COMUNICATO

CRAL – BAR

Il CRAL INPS TRIESTE, avendo ricevuto dal direttore regionale dell’ INPS del F.V.G. la richiesta di riconsegna dei locali BAR e CRAL entro il 31/12/2016 è stato costretto a non rinnovare il contratto di gestione con l’attuale gestore sig.ra Antonella Farina.

Il problema sembra sia derivato da una contestazione di danno erariale  fatta dalla Corte dei Conti ai direttori regionali INPS, in quanto dal 2012, vista la contrarietà dei sindacati, le somme relative ad eventuali affitti e rimborsi spese consumi energetici non venivano più recuperate dall’Istituto prelevandole dal 1% del monte salari. Rimane pertanto in sospeso il debito creatosi dal 2012 al 2016 e a partire dal 2017 si rimane in attesa se tali importi saranno nuovamente prelevati dall’1% o addebitati direttamente ai gestori dei Bar e ai CRAL.

In un primo momento sono state coinvolte le regioni Marche e Veneto, poi   il F.V.G. e recentemente la Toscana ed ognuna con modalità diverse.

Su sollecito dei coordinamenti regionali CRAL Veneto e F.V.G. , appoggiati dalla FENACI, presso la Direzione Nazionale dell’INPS è stato istituito un tavolo tecnico (OO.SS. – presidio unificato per la gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare da reddito)  per trovare una soluzione al problema, soluzione che, positiva o negativa, sia univoca su tutto il territorio nazionale.

Da notizie ufficiose sembra che la convocazione del  tavolo tecnico sia stata rinviata già due volte motivando una richiesta di informazioni relative ai locali CRAL e BAR fatta alle varie Sedi.

Sempre da notizie ufficiose sembra che l’Istituto sia intenzionato a gestire direttamente i BAR con appalti esterni mentre per le segreterie CRAL dovrebbero essere stipulati dei contratti d’affitto.

Ultima notizia ufficiosa sembra sia in partenza una lettera ai direttori regionali di bloccare momentaneamente ogni iniziativa.

In questo clima di incertezza il Direttivo del CRAL INPS TRIESTE è costretto a non rinnovare il contratto attuale del BAR.

Ci scusiamo pertanto con i soci per il servizio che nei prossimi mesi sarà precario a partire dalla sospensione dei buoni pasto. Se non arriveranno notizie certe dalla D.G. sicuramente il BAR verrà chiuso verso la metà di dicembre. Qualora la situazione dovesse cambiare verrà data tempestiva comunicazione.

Per quanto riguarda il CRAL, questo direttivo proseguirà la gestione attuale fino a tutto 2017 . scadenza naturale del mandato. L’eventuale segreteria, qualora venisse chiusa quella attuale , troverà ospitalità presso un altro circolo aziendale della nostra città che ha già dato la sua disponibilità.

